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ho sssociazioni si ricevono eselrsivamente all’ufficio del giornale, in' via della Posta n.16, din 

‘L'asse ecclesiastico ha preso Îl volo 

Dal resoconto della seduta parlamentare 

del'giorno 10. si è rilevato ‘che il Governo 
ha ‘annunciato la sparizione finale e totale 
dell'asse ecclesiastico incamerato. 

Invane 1’ on. Imbriani volle sostenere che 
ci debbouo ‘essere ancora 500 milioni in 
beni diversi. Taùto il-Crispi quanto il Son- 
nino dichiararono che non c’è più il becco 
di un quattrino, ; 

Il Folchetto nell’'accennare al discorso 
sopra‘ indicato dell’ Imbriani, scrive: « A 
un capitolo che. tocca l'asse ecclesiastico, 

l'on. Imbriani dice che i benefizi vacanti 
costituiscono una muova qualità di fondi 
segreti. » i Sar 

Naturalmente il Crispi negò. Ma è da un 
pezzo che i giornali cattolici vanno ripe- 
tendo che la questione dell’evequatur al 
Vescovi non è soltanto una vessazione an- 
ticléricale, sibbene anche una bassa que- 
stione bottegaia. 1 

Il Governo ‘non ‘intascherà giorno . per 
giorno le rendite defruudate ai parrochi e 

ai Vescovi, come ‘accennò l'Imbriani; ma 

è fuor di dubbio che l’accumolamento dei 

benefizi vacanti raccoglie nel Fondo per il 

culto una bella somma, che poi un giorno 

o l’altro il Governo si be:cherà, o con una 
legge, o con un decreto reale per far più 
presto. di Du î 

Per cui ormai il Governo ha già esaurito 
quanto ha potuto incamerare dai beni ec- 
clesiastici, e i fondi segreti, a cui il Go- 
verno attinge incessantemente per la sua 
politica dalie mani nette, stanno per esau- 
rirsi, quindi sarà poi necessario ricorrere 
agli incameramenti degli altri enti morti 
che sono le Banche, dei quali enti il Go- 
verno ha già le chiavi delle riserve ,metal- 
liche, per cui ‘si vede che i 500 milioni 
deil’ asse ecclesiastico sono andati non si sa 
dove e che al governo stacciando la farina 
dell’ incameramento, gli è rimasta soltanto 
la crusca. 7 

Il Governo dunque ha consumato il con- 
sumabile, ‘ed ora scommettiamo che in cuor 

suo desidererebbe che nuovamente gli Ordini 

religiosi si costituissero ‘colle forme antiche 

e.colle loro possidenze, e siamo certi, che 

li lascierebbe crescere e prosperare per noi 
improvvisamente incamerarli e farne sue le 

rendite e. i beni, ma anche questa , risorsa 

vien meno al Governo pel noto proverbio 

che. «la farina del diavolo va.tutta in cru- 

sca »; e omai gli Ordini religiosi sono al 

sicuro dagli incameramenti legali e possono 

osservare tranquillamente gli effetti delle 

ioni e degli incameramenti, i quali soppressioni e degli ;) li prat 

hanno portato all'erario non g g 
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“Non ‘palesare i tuoi giudizi 

Tutto ad un tratto; facendosi ‘molto seria. 

Sai ? — disse, non bisogna scimiottare le 
‘persone, perchè ciò potrebbe tar loro di- 
spiacere; eppoi, è cattiva abitudine ; i bam- 

bini bea educati non fanno questo. 

Senza contare ‘che il signor Borel è un 
degno uomo caritatevole, pronto a servire, 

insomma un buon amico di tuo padre, 

Io la guardai tutto stupito, 
Il signor Borel un bravo e degno uomo! 

Figli che mi avea chiamato : scioccherello 

maleducato ! Come mai Francesca poteva 

dire una cosa simile? Ma, ammettiamo che 

sia un buono e degno uomo; di che si 
stizziscè ? Che male gli ho fatto? Francesca 

rideva sempre quando le parlava del suo 

becco di piccione e della sua barba ; perchè 

uel signore non ha riso lui pure? 

Feci questa obbiezione a Francesca, che 

mì rispose : Oh] in. quanto a me, la cosa 

è ben diversa! 

Vi 

Comé, la cosa è diversa ? Forsechè Fran- 
cesca non valeva da sola tutti i signori 

panciuti della creazione } 
L'argomento di Francesca non mi con» 

dagno ma il deficit per noti incameramenti 
fatti da chi doveva amministrare il fondo 
pel culto, e ricordiamo che a Roma si sco- 

I 
| 

perse un ammanco di :90 milioni, e che il | 
rumore fu grande e che furono apposti i. | 
suggelli e il Procuratore del Re intervenne 
e sì minacciava un processo monstre, ma 
poi tutto tacque. Gli incameratori erano ‘| 
grossi pesci, che non potevano essere ac- 
chiappati dall’amo della giustizia laica, e 
così tutto andò nel dimenticatoio. 

Per cui quanto disse Imbriani per pro- 
vocare una spiegazione del Governo, da un 
lato è ingenuità «e dall’altro è una verità 
che il Governo non ha potuto smentire, 

L'ingenuità sta nel chiedere conto al 
Governo di 500 milioni che sono già andati 
nella voragine. finanziaria, la: verità è che 
quei denari servirono e servono ai fondi 
segreti, sui quali il Parlamento non potrà 
fare e molto meno avere i conti mai. 

Onde resta provato che l’asse ‘ecclegia- 
stico ha preso il volo e che gli erequatur 
sì ritardano per questione finanziaria ‘e gi 
simula l’anticlericalismo per non far cono- 
scere in quali acque di penuria navighi la 
finanza italianissima, che colle arple: pa- 
triottiche esaurirebbe gli stessi tesori favo= 
losi di Aladin e no® le gioverebbe al certo 
la famosa lanterna. 

I liberali. moderati — scrive l'ottima 
Unione di Bologna — che sconquassàrono 
l’Italia a beneficio della rivoluzione trion- 
fante, non potevano al certo pensare che: | 
venisse un tempo in cui si fossero scoperte 
le loro nascoste magagne, ma il tempo è 
venuto ed ora si tocca ‘con mano che i 
liberali incamerando ‘in fretta. e.all’impaz- 
zata, non hanno saputo custodire il frutto 
degli incameramenti e tutti. hanno voluto 
porre le mani nel patrimonio. nazionale, e 
così lo sperpero si è fatto nella politica 
fastosa, negli .spionaggi, nella corruzione 
elettorale, ed. ora «sono; rimasti al verde, 
per cui il proverbio da noi citato si è ve- 
rificato appieno. 

Così il jus incameratore, che informa la 
giurisprudenza liberale, non. ha potuto che 
stabilire un precario e i fatti che si sono 
succeduti hanno provato che invano si sta- 
biliscono diritti politici contro il diritto di 
proprietà e di libertà, e gli incameramenti 
hanno soltanto provato la tirannide libe- 
rale e l’insipienza legislativa, per cui i 
frutti degli incameramenti hanno propagata 
quella corruzione, che ha fatto sorgere gli 
scandali della vita politica italiana, i quali 
preparano per converso, il ritorno di quer 
veri assoluti morali e di diritto, che i pigmei 
della rivoluzione credevano col principii in- 
cameratori di potere durevolmente stabilire. 

Sono poi ameni certi. pianti liberaleschi 
che . fanno appello alla fede liberale, la 
quale si manifesta negli scandali bancari O) 
nel parlamentarismo; vero pandemonio di 

a = 

vinceva affatto. Se io non andava più a 
domandare al signor  Borel perchè fosse 
così grosso, era perchè me ne tratteneva il 
timore di un nuovo rabbuffo, e non già 
pei ragionamenti di Francesca. 

lo aveva alcuni piccoli compagni che ve- 
nivano a gluocare a casa. mia, o presso 1 
quali era condotto a. giuocare. A tutta 
prima eravamo: stati i migliori \amici del 
mondo, perocchè io nòn. sono cattivo, € 
perfino cedeyo di buon grado nelle nostre 
discussioni infantili, 

Accadde, non so come, ‘che i miei piccoli 
compagni vennero meno sovente a casa mia, 
e che Francesca mi condusse meno sovente 
a casa loro. Quando io domandandone & 

Francesca perchè non facevamo più partite 
con essì, ella, o eludeva la mia domanda. 
o rispondeva che, crescendo noi in età, do- 
vevamo metterci al lavoro, ciascuno per 
conto proprio. Era bensì vero che mio pa- 

dre avea cominciato a darmi di tratto in 
tratto lezioni di leggere e scrivere. Ma 
queste lezioni erano brevi, e non prende- 
vano mai più di un’ ora e mezza nella mat- 
tinata. 

Se i miei compagni lavoravano anch’ essi 
un'ora e mezza per mattinata. — mettiamo 
anche due ore — come mai non si pote- 
vano fare più i nostri giuochi, che solevano 
aver luogo nel pomeriggio? 

Per essere divenute più rade, quelle pic, 

ambizioni e di piccinerie. La Sentinella 
Bresciana concludeva ‘un suo articolo con 
queste parole: 

«.0. noi siamo dei .grandi. ingenui,.0 il 
pervertimento morale e politico del nostro 
paese è tale da far velo ad ogni intelletto, 
notte in ogni retta coscienza! (Non è sol- 
tanto :notte, ma buio pesto). Nè ci basta 

‘ l'animo di attenuare, idealmente, 1’ enor- 
mità di quanto avvenne col riflesso che la 
Camera attuale, è, nella sua maggioranza, 
un’accozzaglia di ignote ambizioni’ e di 
coscienze vendute — certa stampa, un in- 
sulto alla moralità politica — il un ero asse 

| troppo rigido interprete - almeno nella for- 
ma che li esplica - dei doveri che lo Statuto 
impone alla Corona in armonia collo svol- 
gersi di certe anormali situazioni parla- 
mentari. 

« Erompe egualmente dai nostri petti un 
grido di dolore, d’ angoscia, e la fede, la 
santa fede nei sognati destini d’ Italia, fug= 
ge, s' invola svanisce. » 

La fede degli incameratori è naturale 
svanisca non ‘avendo più nulla da incame- 
rare, e dopo aver mangiato la candela lo 
stomaco mal digerisce il funicolo, 

Le Casse Rurali 

Abbiamo ricevuto da Treviso il periodico 
settimanale La Vita del Popolo, dove in 
un quadro sono esposti lo stato di cassa e | 
i benefizii delle numerose casse rurali isti- | 
tuite nel veneto per impulso generoso di 
alcuni sacerdoti. Treviso è centro di questa | 
nuova istituzione operaia cattolica, e D. 
Luigi Cerruti di Gambarare se n'è fatto © 
infaticabile apostolo. 

Noi tributiamo ‘una lode ai:cattolici ve- 
neti per la loro operosità. Auguriamo loro 
molti imitatori, 

s°a 
Sulle casse rurali cattoliche ci piace qui 

riferire un articolo. del. Popolo Romano, 
che suona elogio. per; l’ opera sociale cri- 
stiana: ecco l'articolo del Popolo : 

« La Banca Artist:co-Operaia di Roma, 
nello intento di favorire l'agricoltura nella 
nostra provincia, si è resa promotrice della 
costituzione di « case, rurali di prestiti » 
offrendosi come corrispondente delle  me- 
desime. 

lodevole, poichè da quando la Banca Ge- 

i nostro massimo istituto, la Banca d’ # 

nerale ‘ha cessato di operare come-credito 
agrario, la condizione della sua clientela è 
divenuta deplorevolissima, essendo ogni pic- 
colo possidente ed agricoltore che abbia 
bisogno di credito, caduto nelle mani degli 
usural, î 

Le casse rurali delle-quali la Banca Ar- 
tistico-Operaia caldeggia la istituzione, sono 
quelle sul sistema Raiffeisen, 

n e a] 

cole riunioni mi riuscivano tanto più gra- 
dite, fino al giorno in cui una parola detta 
a caso mi rivelò un. terribile. segreto. I 
miei compagni si radunavano talvolta senza 
di mel 

VI. 

Domandai: a bruciapelo spiegazioni ‘a 
Francesca, che parve oltremodo sorpresa, 
dichiarò che certo m’ingannavo. 

lo la assicurai: che non ero punto in in- 
ganno ; allora ella fu ridotta a dare una 
crollata di spalle,, come fanno coloro ai quali sì propongono problemi insolubili, 

Passai una cattivissima giornata, indi- gnato d’ essere escluso da una parte delle 
nostre antiche riunioni, invidioso di coloro 
che continuavano ad assistervi, e infuriato 
contro gli ignoti mestatori, che mi avevano 
giuocato quel tiro villano. 

— Chi è mai?— domandavo a me stesso, 
percorrendo casa e giardino come un'anima 
purgante. È rammentavo ad uno ad uno i 
nomi dei miei compagni, e non riuscivo a 
fermare i miei sospetti sopra alcuno in 
particolare. 

Alla fine, mi venne in mente che uno 
del miei compagni era nipote del signore 
panciuto, che m'avea chiamato « sclocche- 
rello maleducato », 

Allora capii tutto, 0 almeno credetti di capire tutto, e arrosisco ancora, dopo tanti 

e 

ii cati ohi ee 

i Roma,.ha, concesso alla 
dtd - + Operaia un risconto a tasso di 

La iniziativa non. potrebbe ‘essere più 

‘singhiozzo mi scoteva ed io 

TE ee e 
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Esse furono, istituite in Germania nelle provincie renane da parecchi anni e pro- sperano in numero, grandissimo: in Italia nella provincia, di Treviso, in numero di circa un centinaio, dell'anno. 1883 in poi hanno reso servigi immensi all'agricoltura, 
Il concetto delle Casse rurali è 8 i cissimo :. dieci 0 quindici ini Regi abbisognino del credito si costituiscono in Società cooperativa in nome collettivo, senza spesa di sorta, essendo gli atti di costitu- SOR, esenti, per l'articolo: 228. del codice 1 commercio, da qual i 

capii qualunque tassa di bollo 

Il complesso di codesti associati i un fido o credito che ognuno na dior mente potrebbe procurarsi 0 per: non: esser cognito o per la pochezza dei suoi mezzi . Riuniti insieme sono accreditati secondo il valore collettivo ad una Banca della c'ttà (nel caso alla Banca Artistico-Operaia), 
Il singolo associato; che i i una anticipazione per i suoi ep n quisto di bestiame ecc. ecc. fa divina er presidente della Cassa rurale, il cite ; noscendo da vicino:le condizioni del richie dente, concede o meno |” anticipazione ed l’ammette, gira. l’effetto da questo "rila sciato alla Banca corrispondente della C ani rurale, che fornisce i. fondi. n La girata del presidente d 

rale, costituisce Ja gariunzi corrispondente, poichè essa l'Appresent l’atto costitutivo, la somma: dei val x Lei singoli: mentre la garanzia della Chola sa rale 0 dei-singoli componenti di essa tu siste nella conoscenza intima dell’ asso sa richiedente, del quale da vicino .si cono ‘pie perfettamente le forze e l’onèstà dar: I miracoli della mutualità ben intes 
esercitata onestamente, sono tali 6 tanti sa 
noi auguriamo di cuorè alla Banca: prowcoo trice di recare un utile servigio all’ spit 
tura come lo rende quotidian x colo commercio della città. te al pic- 

A questo proposito, non'possia i 
m meno, di tributare un meritati da 

la quale, per coadiuvare nella dio te tempi, il soccorso al piccolo commercio di 
Banca . Artistico= 

favore in 
grado di ribassare 

clientela, commer- 
ualmente ‘un tasso 
rebbe per fare alle 

ella Cassa ru- 
a della Banca 

guisa di. metterta in 
l'interesse alla propria 
ciale e crediamo, che eg 
d'interesse mitissimo ga 
Casse rurali di prestiti 
sero regolarmente e potesse constatarsi che comprendessero lo scopo el 
sono destinate. si Muta ce 

anni, se ricordo i sentimenti ‘odiosi che mi Invasero il cuore. 
Ma siccome ogni pensiero d’astio e di vendetta reca con sè il suo castigo, in forza delle sofferenze che infligge al cuor dove è nato, il mio cuore, a momenti, fu in preda ad una tortura quasi intollerabile. Per fortuna, queste’ crisi quasi selvaggie sono di breve durata nell’ anima dei fan- ciulli ; ma la rabbia si convertì in commo- zione, ed io mi ‘sentii alleviato, dopo aver pianto nel granaio per più di mezz’ ora. 

Rig es sa i 
Siccome avevo gli ‘occhi rossi dal pian- 

gere, non volevo lasciarmi scorgere în que- 
stato, stetti ancora qualche tempo nel mio © 
nascondiglio. ;y È 

Ero seduto sopra uno sgabello fuor d'uso, . in una specie di tenda formata da lenzuola, cui Francesca avea steso, dopo il bucato sopra delle corde, 
sto non piangevo più, ma siccome avevo singhiozzato. com violenza; a momenti un 

dicevo : — Se il signor Borel fosse buono come î ro € dice Francesca, non Avrebbe, fatto questo? Ma a poco a poco finii per. domandare 
a me stesso, s' egli aveva realmente « fatto 
questo », x 

(Continua). 

ove queste sorges. | 
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Un ufficiale contro il duello 

Il sig. Filippo Abigente tenente di caval- 
letia' ha scritto ‘testè un volume, che il 

Secolo dice. molto interessante, contro il 
duello. 

Eccone la chiusa: 

«— Ma... e tu? — mi pare di sentirmi 
domandare. i 

«Io finora; la.Dio mercè, mi studiai di 
‘ rispettate ognuno e ne fui rispettato. Ora; 
maggiormente illuminato sui doveri dell’ uo- 
mo e sul suo più remoto avvenire, ho fi- 
ducia di perseverare-in questa via. 

<Ma se mi fosse dal tempo riserbata 
a durà prova... ‘ebbene io dovrei af- 
Tontar a come esige la mia condizione e 

‘’come dettano i tempi, ancora tenebrosi nei 
quali pur troppo viviamo; ma ‘dopo, vinci- 
tore o vinto, di qua ‘o‘di là della tomba, 
pieno di rimorso, per quanto su altri ca- 
der dovrebbe l’uman sangue versato, direi 
a me stesso e agli altri: 

«To non ho avuto il coraggio di compor- 
tarmi come deve ‘un ‘uomo onesto, 10 ho 
soggiaciuto alla prepotenze del pregiudizio, 
io ho calpestato la ragione, io ho mancato 
al vero onore, io ho coi fatti rinnegato i 
principii della inia fede! » 

<« E con questa dichiarazione di colpabi- 
lità che ogni reo di duello potrebbe attri- 
‘buirsi, da ‘null’altro attenuata che. dalla 
insipienza delle ‘nostre leggi e del nostro 
carattere; termino facendo appello all’amor 
proprio della nostra generazione e del no- 
stro paese, che ha pur:dato forma di legge 
alla: grande idea di Cesare Beccaria, perchè 

stizia e del Vero ». 

Il tenente Abigente si mostra. in ‘questi 
pochi periodi un giovane di animo così 
retto. e generose che noi osiamo sperare che 
uand’ anche fosse provocato, saprebbe af- 
ala dei dispiaceri. piuttosto . che sog- 
giacere alla prepotenza, calpestare la ragio- 
ne, mancare ‘al vero. onore ‘e rinnegare i 
principii della sua Fede.. 

Da un bravo. e valoroso ufficiale si può 
bene aspettarsi. il coraggio del sacrificio ! 

Dopo tutto il tenente Abigente non sa- 
rebbe il primo ufficiale-che rifiuta in omag- 
gio ai. propri. principii. un duello, Ricor- 

“diamo ‘— per citarne une — il conte Mar- 
cello di Venezia che rinunciò alla spada e 

‘si arruolò come semplice. soldato nei vo- 
‘lontari d'Africa, ‘riscuotendo l'applauso e 
l'ammirazione di tutti gli italiani onesti. 

«Tutti i;cittadini, ma i. soldati in. modo 

speciale dovrebbero sapere che la loro vita 
è destinata a qualche cosa. di più, nobile 
che non ad essere messa a repentaglio, per 
sciocchezze, in una, rissa regolata da un 
codice speciale e fatta coi testimoni in 
abito nero. . 

pe” 

“Roma 15. — Nell’udienza di questa mane 
è continuata l'audizione dei testi a disca- 

‘rico. E” quindi richiamato Biagini che ri- 
conosce per suoi i due rapporti spediti a 
‘Miceli durante la ispezione della Banca 
Romana, è prodotti ora dai difensori di 
Monzilli.:L’ udienza è quindi sospesa. 

— Nell’udienza pomeridiana si è esaurita 
“la audizione dei testimoni. L'avvocato  Al- 

tobelli quindi raccomandò al presidente di 

a deporre la guardia Mestriner che rilasciò 
«a Montalto una narrazione scritta in pro- 

osito, L'udienza è rinviata a domani per 
a lettura di, documenti; 

TIATLILA 
Chiari — Pel riposo festivo — Una prov- 

vida e santa Associazione si è costituita da poco 
in Chiari per iniziativa dello zelantissimo Pre- 

vosto, appoggiata dall’;apostolica. parola del Rev. 

Prof. Coloni di Crema, orator. sacro tanto pio 

‘ quanto dotto e facondo: l’ Associazione delle 

Giovani cristiane per la Santicafizione d: lle 

Feste. E' diretta, come si vede, a tutelare. il di- 
ritto: non: meno (religioso. che igienico e sociale 
specialmente delle lavoratrici addette ai varî opi- 
ficî, ed ha per Iscopo: 

1. Promuovere la libertà d’intervenire alle fan- 
zioni parrocchiali festive; 

2,' Ottenere. 1’ astensione -del lavoro. ne’ giorni 
festivi; 

8. Procurare soccorso ed appoggio alle associate 
ché per essersi astenute dal lavoro festivo a fine 

cenziate e private del lavoro. 
| Gili obblighi delle ascritto come socie e/fettive 

sono : i pe 
‘ Assistere ne’ giorni ifestivi alla. Santa messa, 

ua 
Astenersi nei giorni ‘festivi dal lavoro, secondo 

le norme della santa morale cattolica; 
Intervenire alle adunanze della. Pia. Associa» 

zione; ... ; 
Informare ìl Consiglio Direttivo di tutto. ciò 

‘ché si sapesse attenteto contro la Santificazione 
:’delle feste, e contro. l'astensione dal lavoro fe- 
stivo;... ; 

Mantenere rapporti di sorellevole carità fra le 
consocie. i È 

Vietati i mezzi di azione non legali. 

un altro passo'sia fatto sulla via.della Giu-., 

fate la luce completa sopra l’ episodio ' 

della sottrazione. dei. documenti chiamando ‘ 

di compiere i loro obblighi religiosi, venissero li». 

alle funzioni parrocchiali, ed alla. 1)ottrina Cri-. 

Socie effettive di questo sodalizio non sono che 
le giovani; soci protettori i loro padri; :socie 
compartecipanti le loro madri, 

Superiore è il Rev. Sig. Prevosto, coadiuvato 
da un Consiglio Direttivo, nel quale avranno parte 
rappresentanti di ogni centro di lavoro. 

Tatti i buoni 
opportunissima istituzione, che si renderà bene- 
merita non solo delle anime e della vera libertà 
di coscienza, ma della salute e prosperità. fisica 
altresì delle attuali generazioni, che se sono in 
evidente decadenza rispetto alle precedenti, gli 
è sicuramente anche perchè troppo si fatica, spe- 
cialmente dalle donne, e troppo poco si rispetta 
il giorno del Signora; il quale, mentre dà.all a- 
nima l’agio di raccogliersi nelle sante occupa- 
zioni della fede e della pietà, dà Anche al corpo 
l’agio di rifarsi dal lavoro di tutta la settimana, — 
e sia fisicamente sia. moralmente fa ricordare e 

hanno fatto plauso a questa 

sentire ai lavoratori- che sono uomini e non mas- | 
chine. 

Noi ci auguriamo che l’esempio di Chiari venga 
imitato altrove, e che la propaganda pel rispetto 
al giorno vestivo si estenda attivamente nelle 
campagne, specie noi dintorni della città: perchè 
quando la gente del contado non venisse in città 
a fare acquisti nei dì festivi, sarebbe più facile ‘ 
ottenere anche qui la chiusura dei negozi. 

E° cosa della massima. importanza; e l’idea 
potrà trionfare colla concorde cooperazione dei 
cattoliei, 

Napoli. — La morte di G. Nicotera. — 
La Libertà Cattolica di Napoli pubblica i se- 
guenti particolari, che confermano e completano 
quelli trasmossici ieri per telegrafo del nostro 
egregio corrispondente : 

L'on. Nicotera non ha ohiesto mai spontanea» 
monte i conforti religiosi. 

All'epoca dell'ultimo aggravamento, la’ sorella 
del barone;: signora: Maria, indusse \’infermo a 
far voti che ove si fosse rimesso avrebbe offerto 
a.S. Ciro una campana nuova. ed. una corona 
d’argento alla Vergine che si venera: nella. Par- 
rucchia. i 

In tutto il tempo della malattia, i medici hanno 
vigilato attentamente ‘intorno all'ammalato: per 
impedire che un prete l’avvicinasse. 

La sorella più volte mostrò .il desiderio di fare 
avvicinare un prete al letto del fratello, ma ie 
fu impedito. 

‘ Le osservarono fin’ anche cha Nicotera appar- 
teneva all'Italia è non alla sorella. 

L'ottima signora. però una sera che i medici 
erano a cena, introdusse il sacerdote Gabriele 
Visco, di Vico Equense, nella stanza del fratello; 
Nicotera mostrò gradir la visita ‘e ‘si trattenne 
parecchio tempo a discorrere. col sacerdote. 

In fine il rev. Visco gli somministrò l'estrema 
unzione. 

L'ammalato non ha. mai respinto.il prete, come 
è state detto; la verita è che gli amiei non 
hanno permesso, malgrado il desiderio della .s0- 
rella, rhe ua prete avvicinasse negli ultimi mo- 
menti l’ammalato. 

Ieri, verso le 10 ant. il sacerdote Visco era in 
una stanza precedente quella dell’ infermo, Saputo 
che non vi era, ormai alcuna. speranza, da un 
medico che era uscito allora allora dalla statiza, 
forzò la consegna, ed entrò nella stanza del barone. 

I medici circondavano il letto per impedire che 
il sacerdute vi‘sì avvicinasso, È 

‘Tuttavia il Rev. Visco, fattosi un posticino fra 
gli astanti impartì la benedizione all’infermo. 

Questa. è tutta intera la verità, . 
La buona signora Maria che aveva fatto cele- 

; brare.una messa per l'agonia del fratello, ha fatto 
stamani celebrare un funerale nella parrocchia di 
S. Ciro. 

ì {massoni che avevano bloccato il letto déll'io- 
fermo, come questi spirò, uscirono fuori assai 
soddisfatii della morte civile del barone. 

Hanno detto, congratnlandusi tra loro: 
— In fiue pussiamo cantar vittoria, 
Qualche notizia pabblicatasi in senso contrario 

ha Lasprito gli animi, 
Il nepote ha disposto che i fanerali fossero 

esclusivamente civili per smentire le voci dei con- 
forti ‘religiosi che | intetmo avesse avuti, 

ESTERO 
4 ustriz. Ungheria. — Esplosioni in 

uns mimera. — Nella scorsa notte avvendero 
parecchie esplosioni di gaz nelle. miniere del conte 
Larich. Un ingegnere e c;rca 150 minatori rima- 

;. sero uccisi, 1,3, were sono in iiamme ;. gli ‘ap- 
È parecchi per la ventilazione furono distrutti. È 
{quindi iuipossibile per ora estrarre ‘i cadaveri. 

| Vienna 15. — Secondo le notizie pubblicate dai 
giornali. l'esplosione di gas nelle Iiniere di car- 

‘bon fossile a Karvin cominciaronè alle ore 10 di 
iersera nei pozzi di Frenzisca e si ‘estesero nei 
pozzi di Johaunes., Gli impiegati scesi stamiané 
sono rimasti vittime’ della catastrofe. Il totale 
delle vittime è valutato da 170 a. 200. Tra gli 
operai scesi nel pozzi erauvi alcunì italiani. 

‘Troppau 15. — Secondo le notizie ufticiali circa 
180 operai sonv morti in seguito alla catastrote 
nelle iniuiere di Karwiu; venti sono feriti grave. 
mente. Fiuora vennero estratti 14 cadaveri, gli 

i ‘altri potranno ‘estrarsi soltanto dopo ‘l'estinzione 
i dell'incendio. Diecr voperar rimasero: feriti nelle 
; operazioni di salvataggio. Le esplosioni furono 

cinque; la prima ebbe luogo iersera alle 9.80 ‘6 
l’ultima stamane alte 1.80, 

Cina — La peste - Si manda da Honkong 
‘’ cho la peste colà: miete Ja’ pi polazione. Circa cen- 

tomila. perse abbandonarono la: ‘città, Ogni 

‘, giorno SOnVi un centinaio di morti, 
. Diversi europei ammalati; Uno morto, 

i 11 Governo intende distruggere i quartieri in- 

digeni. Il commercio è paralizzato. Prevedesi la 

perdita del raucolto dell’ oppio, 

‘Cose di casa e varietà 
Hullettino Meteorologico 1 

-—- DIL GIORNO 16 GIUGNO 1894 — 
Udine-Rive-Uastello Altezza sul mare m.:180 

i sul suolo ’m. 20; su 

‘. Ore 8 anì Termometro 14,— 
{Min Ap. notte 8.8 
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Baromatro 750, 
Stato atmosterico Bello 

Vento 
Pro 102 Crosconte 

-Jexi Vario pe) 
Temperatura: Massima 23,3 Minima 112 
Media 163 Acqua caduta m. .— 
Altri fenomeni : 

©, 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

nova ore Europa Centr. 4.10 Leva ore 18.43 a. 
Passa al meridiano » 12,6.41  Tramonta 2.19 p. 

$ oub » 19.45 Età giorni 13 ja 

Consiglio Comunale 
Seduta del giorno 15 

Sono presenti tuttii consiglieri meno Ca- 
ratti, Valentinis, Antonini, Girardini, Grop- 
plero e. Mander; i quattro ultimi giusti- 
ficati. ; 

Il consigliere Pletti arriva un po’ in ri- 
tardo, sorridente e con un pacco voluminoso, 
Si capisce che si è munito dei necessari 
documenti per suffragare le ben diecisette 
intarpellanze, contro le eventuali eccezioni, 

#Ta 
Viene rimandato l'oggetto primo commis- 

» sione censuaria ecc. per mancanza di nu- 
mero legale. Il sindaco con brevi parole e- 
seguisce il dovere di annunciar con «animo 
grato la rilevante. eredità testà fatta dei 
poveri del Comune dal sig. Giorgio Aghina, 
le cui disposizioni testamentarie legge nella 
parte riguardante il comune. Annunzia i- 
noltre l’ altro legato di lire 100 di rendita 
lasciato dalla benefica: signora . Chiozza- 
Kechler, importo che unito alle ‘altre lire 
ottocentu precedentemente lasciate insieme 
al consorte, forma lire novecento che.furono 
riunite in una sola cartella. Esprime, la gra- 
titudine del Consiglio. per la generosa. he- 
neficenza. i 

s na 
Sul.prelevamentoe per le onoranze a Kos- 

suth, Sandri osserva che la Giunta trattan- 
dosi di spesa imprevista non. aveva. punto 
l'obbligo. di ottenere l'approvazione del 
Consiglio, il quale avrebbe diritto. di pro- 
nunciarsi soltanto nella discussione delconto 
consuntivo. 

Propone quindi che. il Consiglio 
senz’ altro sull’ ordine del giorno. 

Casasola dichiara che, ove non: si accet- 
tasse la. proposta Sandri, voterebbe con- 

passi 

‘tro quello della Giunta, essendo ‘egli di 
parere che il Uonsiglio comunale debba 
astenersi da qualunque. dimostrazione po- 
litica. Il Sindaco dichiara che non si in- 
tese. di fare dimostrazioni politiche, ma 
semplicemente di rendere omaggio al pa- 
triotta e di usare idoveri di ospitalità, ad 
esempio. di altre città. Conchiude accettando 
la (proposta Sandri. 

sta 
Sul consuntivo della Cassa di risparmio 

dopo una retifica del relatore. Biasutti di 
un errore di stampa incorso nell’ ordine del 
giorno. che chiude la relazione, parla a 
lungo, e con speciale. competenza il con- 
sigliere. Sandri, il quale adduce eccezioni 
pregiudiziali e di merito. 

Quanto alla ‘pregiudiziale deplora che 
non'si sieno ‘unite al conto anche le pezze 
giustificative allo scopo che i consiglieri 
possano verificare in qual modo ed in quale 
misura le somme sono state : erogate. Ve- 
nendo poi al merito taccia i revisori di il- 
logici e di inconseguenti, illogici, perchè 
dopo aver rilevata. una svalutazione di L, 
215,368.50, finiscono coll’ accettarne gli e- 
stremi; inconseguenti, perchè dopo avere 
criticato 1’ opera del Consiglio direttivo 
chiudono col proporre un voto di plauso, 
Lamenta che varie domande di mutuo, le 
quali presentavano una seria garanzia, sieno 
state respinte, mentre dalla relazione stessa 

apparisce che in cassa c’è pletora di denaro. 
Rileva il fa:to che nel valutare l’ investita 
delle cartelle di rendita si vada sempre 
aumentando. 

Osserva che lo scalone, casomai, si'avrebbe 
dovuto fare in un anno in cui fosse risul- 
tato un utile, non in quest'anno che diede 
una perdita, € rileva il lagno che nella 
stipulazione dei mutui il Consiglio d'ammi- 
nistrazione affidi l'esame dei documenti 
relativi sempre a tre ‘soli professionisti, e 
che il contratto relativo venga affidato ad 
un giovine di notaio, il quale fa poi sotto- 
scrivere gli atti dal notaro stesso, Prega la 
(Giunta a voler rimuovere questi lagni. 

Finisce collo scagionaasi della taccia di 
opposizione sistematica, giacchè ‘egli dice 
sempre quanto gli detta la coscienza. 

Biasutti ammette essere desiderabile 1’ al- 
legazione dei documenti, ma ciò in pratica 
riesce impossibile ; la legge provvide colla 
delegazione dei revisori i quali tutto possono 
controllare. In merito por dice che la rela- 
ziona bisogna guardarla nel suo complesso 
non nei particolari, e nemmeno nella forma. 

L'importante è che l'andamento proceda 
bene e che la risultante sia buona Quanto 
poi alla valutazione dei titoli egli dubita 
che il Sandri sia caduto in un equivoco, ed 
abbia preso erroneamente, la. media. 

Pletti deplora, come l’ha fatto altra volta, 
che alla direzione dei due ‘Istituti siano le 

stesse persone, contro il disposto della legg e 
sulle opere pie. Dice che quello scalone 
sontuoso è adatto per una reggia, non per 
mettere in un semplice corridoio. Aggiunge 
che invece di fare quella spesa ‘si poteva 
venire in aiuto del povero col diminuire 
il tasso dell'interesse per i pegni, 0, meglio 
ancora, coll’accordare la restituzione gra- 
tuita dei piccoli pegni. 

Lamenta lo stato in cui si lascia l’ abi- 
tazione del custode del Monte che è peggio, 
di una prigione. : 

Measso, quanto alla incompatibilità le- 
gale, dice che il Pletti è caduto in un equi- 
voco, perchè qui non trattasi di due opere 
pie. Quanto poi alla incompatibilità mo- 
rale, dice che non c'è il caso, perchè le 
persone che formano parte del consiglio 
direttivo sono superiori ad ogni sospetto e 
godono piena fiducia. 

Il fatto poi che l’ istàguzione progredisce 
di bene in meglio basterebbe da solo a. to- 
gliere ogni dubbio su queste incompati- 
bilità. Passa quindi a ribattere detagliata- 
mente le varie censure mosse dal Sandri, il 
quale replica, e così pure 11 Biasutti. 

Mantica, Presidente della Cassa di. .Ri- 
sparmio, dice.che la stipulazione dei cone, 
tratti di mutuo, venne affidata. con rego- 
lare contratto, non a un giovane, ma al 
notaio Rubazzer. Quanto poi alla concessione 
di mutui dice che furono negati a comuni 
non per puro capriccio, ma perchè non si 
vollero mettere in regola con gli interessi 
“per mutui precedenti; aggiunge che l’eser- 
cizio del 93 è il più favorevole di tutti i 
18 anni che Y Istituto conta di vita. 

Rileva che l’unione del Monte di Pietà 
alla Cassa di rispasmio riesce a. questa 
vantaggiosa per vari motivi. Conchiude che 
si è ingiusti. nel volere. una. riduzione nel 
tasso, poichè anche sotto questo riguardo 
quello di Udine è un modello in tutta VI- 
talia. Finalmente si chiede la chiusura. Il 
consuntivo viene approvato ad. unanimità, 
meno Pletti che vota contro; Mantica e 
Sandri che dichiarano di astenersi. 

ea 
Viene approvato senza discussione il conto 

consuntivo della Metropolitana. 
* 

» i 
Sull' ampliamento dell’abitazione del ve- 

terinario comunale, parlano: 

Sandri, il quale, premesso essere suo si- 
stema di non votare mai spese che non ab- 
biano il carattere ‘della necessità, dice’ che 
voterà ‘contro’ perchè ritiene sufficiente 
la abitazione attuale. Aggiunge poi che il 
veterinario usufruisce di altri locali del ma- 
cello per i bachi, ece. 

Pecile vi sì associa, pur dichiarando che 
egli del veterimario ha stima illimitata. 
Continua... ma purtreppo le sue parole, per 
quanto si tenda l' orecchio ‘non arrivano ai 
banchi della stampa. Certo si è che espone i 
motivi della sna contrarietà al chiesto am- 
pliamento. 

Pedrioni parla favorevolmente. 
Cossio invece è contrario. 
L'assessore all’ edilizia, Marcovich, 08- 

serva che esigenze d’igiene e di, polizia ri- 
chiedono che | abitazione .del veterinario 
sia nel macello. Non conviene col Peezle di 
provvedere una abitazione fuori. L'ingegnere 
tecnico e lui recatisi sopra luogo s1 dovet- 
tero convincere che purtroppo i locali sono 
insufficienti. Quanto ‘ai bachi è la prima 
volta che egli ne sente parlare; al caso 
provvederà. 

Pecile replica chiedendo la sospensiva. 
Pletti invece è favorevole alla proposta 

della Giunta, perchè (questa poi è carina) 
egli ‘dice che i figli hanno delle schiene 
come gli scanni del pubblico, quindi abbi- 
sognano di maggior spazio. Deplora invece 
che lo stipendio del veterinario sia troppo 
meschino e che la spesa invece preventivata 
sia troppo grande. 

Sandri presenta un ordine del giorno di 
sospensiva. 

Il Sindaco dichiara che la Giunta non lo 
può accettare, ed osserva che lo. stipendio 
del veterinario (lire 1400 annue) è meschino, 
ed è giusto che gli si ‘dia un alloggio almeno 
sufficiente. La sospensiva. è respinta con 
voti dieci, mentre la proposta della Giunta 
è approvata. 

+ ; 
Sulla costruzione di un'aula per la Scuola 

d’Arti e Mestieri, Casasola dice di igno- 
rare quale sia l'orario dell’ Istituto Tecnico 
e della scuola Arti e Mestieri, ma vorrebbe: 
si studiasse il modo di collocare nello stesso 
locale. gli alunni di queste e di quello. 

Pletti rileva il. fatto che gli alunni da 
qualche anno vanno diminuendo; dice però 
se il nuovo corso di perfezionamento esige 
questa nuova aula, la si faccia pure; piut- 
tosto: egli vorrebbe che si aprisse l'asta 
regolare, non per mancanza di . fiducia al- 
l impresa Tunini, anzi, ma per sistema. 

Romano rìleva gl’ inconvenienti che deri- 
vano quando gli allievi devono recarsi da 
una scuola all'altra, Aggiunge che l'inse- 
gnamento del disegno richiede una prepa- 
razione da riuscire impossibile trasformare 
un’ aula da un momento all’altro ; è quindi 
indispensabile una stanza ad hoc, tanto 
più che per lavorare ci vuole la luce dal= 
l'alto; quanto poiall’imp. Tonini egli dice 
che la sua proposta è tanto equa che la 
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stessa impresa Rizzani giudicò il prezzo 
inleriore a quello di costo. Il Tonini poi si 
dichiarò sempre pronto a rinunciarvi; 

Pedrioni è favorevole; Mantica pure; 
Pletti anche, e la proposta passa. 

* 
Ora veniamo alla..... latrina. ; 
Mantica pare sia contrario, ma non si 

capisce bene che motivi porti. Sarebbe di 
parere che, piuttosto di farne di nuove, si 
modificasse e si migliorasse quelle del cam- 
panile. 

Beltrame è tavorevole, però non può a 
meno di rompere una lancia per l’indecente 
spanditoio di Via Poscolle. 

Biasutti è con Mantica, ed osserva, molto 

a proposito, essere abbastanza Kia MISA 

tura i prati ui n. Pao che cir 
i mo, deturpa a 

Man iron. Non fa questione di posto, ma 

rileva che gli spanditoi attaccati alla is 

Lorentz sono una necessità per la via Bel- 

loni, causa i tanti esercizi che si VISTARO in 

quei paraggi. Vorrebbe poi che, per la si- 

curezza personale, allo sbocco di detta via 
si collocasse una colonna. Re 

Pecile replica con degli aforismi fisiolo- 
ici che davvero fanno ridere. * A 
Pletti esclama: ma che succederà di via 

Belloni tolti gli spauditoi? (Un torrente e 
allora la chiameremo Bruttona). 

Marcovich risponde a Pletti, il quale la- 

| mentò che a Udine gli spanditoi sono troppo 
nascosti ; eda Pecile, il quale disse che sono 

‘troppo. esposti. Fra i due pareri contrari 

egli tiene per quello del Pletti, — — 
Il Sindaco, su osservazione di Pirona, 

risponde che la Giunta diede già le oppor- 
tune disposizioni affinchè ogni esercizio sia 

provvisto di spanditoio. Dopo altre osser- 
vazioni di Sandri anche questo argomento 

poco gradito viene esaurito con l ap- 

provazione della proposta della Giunta. 

* 
I Si passa quindi al nuovo regolamento 

interno comunale che venne approvato. 

#4 . . “La 

A membro della Congregazione di Carità 
in surrogazione dell’ avv. Feruglio, il Con- 

i siglio Comunale nominò l’ egregio giovine 

dott. Virginio Doretti. 

ea 
La seduta terminata alle 5, fu ripresa 

la sera alle 8 124 ma noi, causa le esigenze 
inesorabili dello spazio, dobbiamo fermarci 
per continuare lunedì p. v. 

Temporali e neve 

Il tempo continua a farne delle sue, 
Siamo a metà. giugno, e d'estate. non se 
ne parla neanche. Dall'estero giungono no- 
tizie di nevicate. 

Si ha da Berna: I | 

« La neve è caduta sino al piede del 

Giurs, La vallata ed il lago di Joux sono 

sotto la neve. Nell’Oberland Ie greggie sulle 
I montagne si trovano a disagio causa il 

| freddo, i servizi delle ferrovie montane sono 
ì rotti c : 

gi Pontarlier e*da Bonneville si hanno 
le stesse notizie. Anzi da questa ultima 

città telegrafano che la neve ricomincia a 

cadere sulla montagna ». | 

Anche in tutta l’Austria inferiore si se- 

nalano nevicate. — Nel Cremonese molta 

randine con gravi danni, specialmente ad 

Annicco, Soresina © Luignano. 

Beneficenza 
ietro d’ Orlandi fu Luigi con suo 

7 lografo 2 sett. 1885 legò al. 
l'omadini lire cinquecento al 

di successione. Ieri gli 
i rpg rient ai funeri 

isti i le loro preci ’ istinto benefattore, e con | 

Coginire supplicarono il pietoso Iddio ad 

accordargli l' eterno r1pos0 dei giusti. 
La Direzione. 

Ringraziamento 

Sig. D. Antonio Rigo offre agli orfa- 
ii È morte di Sebastiano Tortora L, L 

La Direzione riconoscente ringrazia, 

Programma musicale 

i sera dalle ore 19,30 alle 21, il 
36 i0eg, fanteria, eseguirà in piazza V. E. 

i seguenti pezzi: 

Il Sig. 
testamento 0 

l’ Ospizio 81g- 
netto della tassa 

orfanelli riconoscent 

ia « Savoia» RASLEE Barreca 

| 5 Miri « Donne e Diavoli » —Basciu 

3. Coro Duetto Atto II «La ni 

| ‘Traviata » gesti 

4. Duetto di concerto atti 

4. Gran Fantasia per Banda i 

sull'opera. « Mefistofele > Boito 
6. Polka « Follette » Farbak 

Nella Esposizione Internazionale 
j icina e Igione tenuta testò in Roma, 
pene o dell’ importanza del Con- 

| resso si è visto il fatto che molti dei so- 
liti fabbricatori di specialità che durano 

una stagione, non sì sono creduti tali da 

firontare il verdetto di una Giuria com- 

i sta di celebrità chimiche e mediche come 
put di Roma; e non hanno esposto. Il 

dottor Giov. Mazzolini ha visto assegnata 
al suo depurativo Sciroppo di Pariglina una 

edaglia che dimostra 10 quale conto esso 

sia tenuto nelle alte sfere della scieuza, — 
Bi vende in bottiglie da L, 8. Le falsifica- 

zioni sono molte, per cui si vigili bene che 

.la Bottiglia sia avvolta all opuscolo e a 

carta gialla con marca in filograna e leg- 

gore attentamente | Avvertenza che si 
trova in prima pagina. — Si rivete anco 

una volta che questo non ha nulla di simila 

con l’altro omonimo di Gubbio. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi. 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 

la bottiglia grands L. 8, la piccola 450, — 

In un pacco postale: entrano due bottiglia 
grandi o fre piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeromitti, — Gorizia, farmacia Pon. 
tomi - Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 

Bindoni — Venezia, farmacia Botiner farm. 
Zampironi. 

Foglia di gelso 
Con bastone da L. 7 a L. 10 al quintale, 
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Gorizia. — Gialli ed incrociati gialli: 
minimo fior. 0.80, massimo fior. 1.12, Prezzo 

3 } , eg) far 

adeguato generale a tutt'oggi fior. 1.03 2/10 
al chilogramma. 
PARECORA ESPRIT N TROIE KIRI 

DIARIO SAGRO 

Domenica 17 giugno — ss. Ciriaca e Mosca 
VV. mm, ; 29) 

Lunedì 18 giugno — b. Gregorio Baro. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 — Pres. Biancheri 

Mocenni, ministro della guerra, risponde 
ad una interrogazione dell’ onor. Imbriani 
Poerio circa l’ onorificenza concessa al te- 
nente dei carabinleri Pio Colleoni per i do- 
lorosissimi fatti di Santa Caterina Villar- 
mosa. In occasione di altra interrogazione 
in proposito l'on. Imbriani disse che era 
stato per quei fatti premiato il tenente 
Colleoni ed egli gli rispose di no. Quest’uf- 
ficiale ricevette la medaglia di bronzo al | 
valore militare, non per i tatti cui si rife- 
risce l'interrogazione, ma per un fatto ac- 
caduto il 4 gennaio, nel quale il detto te- | 
nente mostrò grande longanimità e valore, | 

Imbriani alludeva nell'altra interroga- ' 
zione al fatto ealla ricompensa data. Il fatto 
però non fu riferito esattamente al mini- | 
stero, poichè non vi fu nessun fatto che giu- | 
stificasse l'ordine di far fuoco, il quale fu 
dato da quel tenente e in conseguenza si : 
ebbero più di 10 morti, tra i quali delle 
bambine. Non sa quindi come sia bastato 
l'animo al ministro di ricompensaré l’au- ' 
tore di quell’ eccidio. 

Presidente fa osservare all’oratore che 
egli racconta i fatti a modo suo, e non si 
può credere a rapporti privati, che possono | 
essere erronei (vive approvazioni). i 

Imbriani. E° il ministro che racconta i - 
fatti come vuole (Rumori). Voi governate 
assassinando e premiando chi assassina! 

Presidente. Le tolgo la parola. 
Imbriani. Sì, assassinando e premiando.... 

(Vivi rumori), ; 
Presidente. Queste parole sono indegne 

della Camera. Onorevole Imbriani, la ri- » 
chiamo all’ ordine. (Bene 1) PI 

Imbriani. Le decorazioni date a colui, , 
disonorano altri che le riceve, (Rumori). Io 
ve le getterei in faccia! (Vivissimi rumori 
e urli). Chi urla? si 

Presidente. In questo modo non è possi- 

Imbriani, Chi urla venga avanti! Sono 
il 

* Nicgolibii Urlano colla. faccia nascosta 
sotto i banchi. DIE: 

Presidente. Onorevole Nicco]ini non venga 
anche lei ad aumentare lo scandolo. 

Niccolini. Chi ha urlato sotto il banco è ‘ 
un vigliacco. (Scoppio immenso di rumori, 
confusione indeserivibile, 

Presidente scampanella invano, 

| 
ì 

i nenza della nuova legge, quasi intieramente 

Voci. Sospenda la seduta (Si! no! la con- 
fusione e il baccano sono al colmo. La Ca- mera sembra colta da fyenesia). 

Presidente (gridando). Queste cose sono 
indegne del Parlamento. ‘ 

Niccolini. A noi lo dite? Ditelo a chi fi- 
schia e urla ‘sotto i banchi. 

Presidente. La invito a ritirare la parola 
offensiva. 

Niccolini. Io chiedo scusa a lei. 
Voci. A. noi! a noi! 
Niccolini. Ho detto vigliacco a chi si na- 

sconde e lo ripeto. 
Voci a Sinistra. 

continuati), 
Ungaro. Ie non ho interrotto l'on. Im- 

briani, ma protesto contro le parole del- 
l'on. Niccolini. 

Presidente invita gl’ interruttori a rispet- 
tare l'autorità del presidente e il decoro 
della Camera (Benissimo! Bravo 1) Onorevole 
Niccolini spieghi le sue parole. 

Niccolini. Non ho inteso di ‘offendere nè 
questa, nè quella parte della Camera. Ma 
coloro che nascondonsi per disapprovare 
sono vigliacchi. Se avessi veduto chi urlava 
sotto i banchi, mi sarei rivolto a lui. F' 
dolente che l'on. Ungaro si sia presa per 
sè l'interruzione. 

Presidente raccomanda la calma. Così non 
si può andare avanti. Sarei lieto se altri 
prendesse questo posto (applausi). 

L'incidente è esaurito. 
£ dopo una breve risposta dell’on. Crispi 

ad una interrogazione dell’ on, Antonelli sul 
trattato di Uccialli, nella quale il ministro 
dichiara che quel trattato è sempre ‘in vi 
gore, si comincia la discussione del bilancio 
delle Poste e Telegrafi. 

ULTIME NOTIZIE 
L’ anniversario della proclamazione 

del Patriarca di Venezia 
Per l'anniversario della solenne procla- 

mazione del Patriarca di Venezia nella per- 
sona del Cardinale Giuseppe Sarto, fatta da 
Sua Santità nel Concistoro del 15 giugno 
1893, l'ottima Difesa pubblica un bellissimo 
articolo, del quale ecco la ‘chiusa: 

« Mentre la voce del popolo veneziano 
cattolico si leva devota a Dio, fervorosa- 
mente pregando ; tenera e commossa al suo 

diletto, venerato, aspettato Pastore, accla- 
mandolo con un cuore solo ed un'anima 

.sola; vuole altresì giungere imperiosa e 
solenne ai governanti perchè anche se sordi 
fossero, intendano che qui migliaia e mi- 
cliaia di fedeli cattolici italiani vogliono 
finalmente vedere il Cardinale Giuseppe 
Sarto seduto a benedirli sulla sua Cattedra 
di Patriarca, nella penombra sfavillante del 
glorioso 8. Marco. » 

Il decreto 
che sospende le elezioni amministrative 

Teri annunziammo che, stante: la immi- 

Ha ragione! (Rumori 

approvata, erano state sospese le elezioni 
amministrative comunali. 

Il decreto é variamente commentato. Le 
elezioni totali saranno rimandate al 1895, 

i sospendere l'applicazione d'una legge vi- 
i gente, dato che oramai il sorteggio dei con- 

, tiere ove s'innalza il nuovo palazzo di giu- 

bile andare avanti. È 

e allora, conformemente alla nuova nuova 
legge, i Consigli comunali e provinciali sa- 
ranno rinnovati per metà. 

Nei circoli politici si parla di questa cir- 
colare ed è vivamente biasimata come ille- 
gale, non easendo in facoltà del governo 

siglieri uscenti è già stato fatto e in parec- 
chi luoghi anche fissata la giornata delle 
elezioni. 

Pretesto a questa sospensione sarebbe, a 
quanto dicesi, il timore di riuscita delle 
candidature che verranno in più luoghi 
presentate per De Felice, Bosco e compagni. 
Ma è più iacile capire che Crispi approfitta 
di quella agitazione per raggiungere il suo 
intento di metter sottosopra quei Consigli 
comunali dove l’imperante massoneria non 
è riuscita ad imporsi assolutamente, 

Per il palazzo di giustizia 
Roma, 15 — Gli operai addetti al can- 

stizia, in seguito all’ intervento del ministro Saracco, ebbero una quindicina di paga. Prima che questa finisca si calcola che il nuovo appaltatore riprenderà i lavori. Per- tanto gli operai si tranquillarono, con la speranza di non vedersi mancare il pane, 

Piroscafo affondato 
.Castelbani, 14 — Un piroscafo con viag- giatori, diretto in Scozia è sommerso a capo Annagh. Finosa vennero estratti quaranta cadaveri. Credesi che ve ne siano sessanta. 

TELEGRAMMTI 
Costantinopoli, 15 — Il re Alessandro di Serbia giungerà quì il 27 giugno. S'imbar- lang per Salonicco sopra il yacht del sul- ano. 
Washington, 15. — Un dispaccio ufficiale la Se-ul annunzia che l’ordine fu ristabi- lito in Corea, i ribelli sono disfatti, 
Buenos Ayres, 14 — Il congresso dell’E- quatore è aperto, Il messaggio presidenziaie raccomanda l'adozione del tipo monetario. aureo, 
Nelle elezioni dei senatori in Colombia i conservatori rimasero sconfitti. 

giornali di opposizione nella Venezu furono soppressi. ba: 
Antonio 
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CE Dalsamniche. ssi puro olio d'oliva i gcial per la pelle delicatissima dei babi e gnore. Coll’ uso continuato , 
la tanto desiderata e spa Sapel, si 

BELLEZZA DELLE MANI Il Sapol non contiene colori nocivi, 

Preparato 
delle si. 

Ottiene 
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Il vero Sapol si Vende dal I A. BERTELLI e C., Miano Lo pezzo, più cent. 50 per il porto; tr zi e 12 pezzi L 12 50, franchi di. porte medesimi prezzi il Sapol si in tutte Farmacie, Drogherie, i Negozi di Mode e stabilimenti di bagni, 

VITICULTORI 
Oltre alle tante rinomate 

«POMPE IRRORATRICI 
per dare il zolfato di rame alle viti In rame che in legno, secondo Lite e garantite per solidità 
possiede pure 11 

: Premiato Soffieito a molino che ebbs già nel decorso anno uu i cesso, poichè venne fino ad oggidi pira Più perfezionato pel suo modo di disporre lo zolto internagiie. (spulterizzato mediante il molino sito 
mt Perla: : i Pe sig rendo anche il risparmio del 
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Pianetto, Veli Umorali, oro e senza, Damaschi, Tappeti, 

Specialità Draperie nere 
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Ombrel'e pal SS.mo Viatico, & Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 

per Ecclesiastici. 
NIENTI — 



"IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 16 GIUGNO 189% 

"17 RICITITII7 ‘T. per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 

14 DI IN SE R ZIONI liano: via della Posta 16; Udine, 
pene) bano 

corn. 

RITO Volete godere Luona salute e viver ‘lungamente ? 
DI di FATE USO DEL 

È Li N; 

i i si onicà Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 

Col ‘1: Giugno 1894 il GIORNALE di KNEIPP, indicatore uffl- # nina 
ciale del sistema di cura Kneipp, entra nel suosecondo anno di PREMIATO Ricostituenie ino del ADOTTATO 

vita, Per dimostrare 1 importanza di: questo periodico basta il fatto con Medaglie e Dipiomi d'onore: LA]COSIIIUGNIE bpurativo BI SANGUE nen. ospedai è Case di satue 

che nel primo: anno di sua esistenza ha ottenuto grandissima, dif- pià elio 

i . È ; > ; È hi; isperimentato cion pieno successo dai primari clinici d'Italia come: {De Nasca Tommaso 

fusione non soltanto in tutta Italia ma anche in Austria, Svizzera, Gals i eo eo i doi patina Gomotino DE ino o niadi 

Francia ed America. sig ii i, Dott. Carlo Saglione, pio di S. M. il Re d’Italia, Professori Groci 

Il GIORNALE di KNEIPP è MEA 9 lr amma- clob i Magici alia cd estri. Giovanni, Ceccherelli,. Patella, Corona, Cesari, ed altri trema, | 

; :1 modo di euarire dalle loro. malattie, al, sani Il FERRO. MALESCI si può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 

lati per trovare il modo 5 si guarire radicalmente )' Domina. i piodost (colori pallidi) lencortisa. (doni bianchi) + conii 

per prevenirle. pioh A io iciea, (AGIO tisi, sifilide, DAI vifier: malattie esaurienti ed epi- 

i PTIPP j j Ì ini mM i emiche (1biue olera, tifo, ecc.) ed in generale tutie quelle forme morbose ch vengono 

Il GIORNALE di KNEIPL esce ible il i ogni mese in e nabelmrento Sd AIR E a ole q orbose che proveng 

fascicoli di 24 pagine In 4.0.reale. VO NBT a catia DIRT i ontari patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente 

) ioni Poli i a a di ogni malattia. i 

Prezzo annuo d° abbonamento per 1’ Italia Lu. 5 per gli. altri Il FERRO MALESCI è 1’ anicora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore a tutti | 

Stati L. 6.20. gi era prsniio- ferruginosi, e ciò in virtù della sua completa assimilazione e dif | 

Gli abbonati al GIORNALE di KNEIPP potranno avere consulti ln di Ineseetio dr ion il suo tenne prezzo lo rendono un inedicianento praziono è 

ì atti ia]i y E on gran vani a Chi ico, Mercuri i i io dil 

intorno a malattie speciali sul ‘periodico’ stesso, 0 se sia piu Op iena Lara Mr PA Se Arsenico, Mercurio, Trefusia, al disgustoso Olio di 

portuno, per lettera. bari Esigerela Marca di Fabbrica è la firma del ‘preparatore. | 

L'ufficio di Amministrazione del GIORNALE di + KNEIPP è in GUARDARS: DALLE CONTRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI | | 

Udine, via della Posta 16. ARS i Formola 12 010 Ferro chimicamente puro i | 
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È LO (Tad ROPPO PAGLIANO |-# PHLICE BISLERI | | 
E Ad Si A #1 

HILANO | 

(E: a 0 b: $ jliali: ; 

Ò rinfrescativo e depurativo del sangue & Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

8% Di #0 DENTI! vj CÀ oe 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO È 
presentato al; Miaistero dell’ Interno del Regno w Ktalia è 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Breveitato per iQ depositata dal Governo stesso G; 

( 

Ti 

pi Si vende esclusivamente in NAPOLI, :Calata:..S. Marco N. 4, casa propria. Badars 

n, 
3 
è 

La: spossatezza, l apatia, i. molti disturbi |l 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 

Ferro-China BISLERI | 
bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra; Seltz e soda. — Ìndi- | 
spensabile appena usciti dal bagno e prima | 
della reazione. alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la, marca, depositata. 

IV..B. La casa ERNESTO PAGLIA NO in Firenze è soppressa. 8 Eccita: 1’ appetito: se preso. prima dei pasti 

| ell’ ora: del Vermont. 

ito i esso il farmacista Giacom ommessati. AL i C di 13 

| Deposito in UDINE pr » coi dali rela Pi ti (a » i Vendesi pressotuttiibucui liquoristi, 
“ETRE Re Int d) ci i Lao 5 aroghieri, farmacie e bottiglierie, 

Lives ale SME ca 
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dui LINEA RE. } STAR D. mato 26 por 19, la copia? cent. 10; .il cente lire 7 — 

i Vapori Postalî Reali Belgì $$ Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per:16; la copia cent di Kostreinitz presso ‘Rolfitsch! (Stiria) detta anche 
20. acqua di 'Cilli, di cui garantiscono la purezza, es- 

AN V K K S A Dà Dirigere:Ie domande alla Libreria Patronato, via della * ‘sendo Ja sorgente sicura ida iufiltrazione  d’ altre 

i: a Tlimaul Vo S [REY 8) VC) è Posta n. 16; Udine. acque, come avviene di sovente in altre fonti. 

INUÙU N OR IRORNORERE 
è > ALe Lia sue qualità ‘medicamentose la fanno raccoman- 

a OVA E DRERNONOKORERBW:: CL dare’ oltrechè come/acqua da ‘tavola, ‘nelle diverse 5 

Filadelfia 
affezioni dello ‘stomaco ‘e ‘della vescica, come io at- ( 

mediche fra cui il. .prof, Semmola, Senatore del 

eee $ 
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Diretimente sepito; iead bordo, - Pci SA testano numerosi certificati di primarie sotabilità 

lassse, - Prezzi moderati, = cellen i 
Sem i 

4 ‘ Ù 
Regno, e prof. De Dominicis di Napoli ed i prof. 
Gottlieb'‘di Graz‘e Fito Schuster di ‘Kohitsch ed 
altri. Vendita #1 mintito-presso la Bottiglieria orta 
Via Paolo Canciani. | 

Deposito all'ingrosso Sub. Aquileia. 
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(Josst Strasser, in Innsbrulk (Trolo). i o di 2 : 

—— ai TI immagini di Santi in cromo, pei 

VOLETE UN "BUON: VIRO soli cont. 60. Il .più grande e. va- Billi DORTA. 

AIA riato assortimento d’immagini srl bGscstsrasvas ess 
‘polvere Enantica 

composta ‘con acini di pva per preparare un. buon sino di amigl lp <i trova alla Libreria Patronato d— 

OROLOGERIA ed OREFICERIA | 
"iper A 0 litri. XL. + conzelaitvo intrazio? e ci ia dello Posta 4 6, IWdine. | 

| 
LOGAN iii aiar MAMA MALATA CA CATA: È. v 

o, o ———_—P—rP i «l 

| COMPAGNIE. GENERALE ‘TRANSATLANTIOUE | 

A LI f..Palt Via Mercatovecchio 13 UDINE 
Grande assortimento di Orologi d’oro, 

Vapori Postali Francesi ti 
iihiò ii 

d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a. prezzi ecce- 

‘ zionalmente ribassati. 

Assume qualunque ripàrazione con ga- 
ranzia di un: anno, 

Catene d’oro e. d’argento, Fornimenti 
| completi per signora, Braccialetti, Buccole 
‘ Anelli ecc. Novità in argento e in oro 

fino 18 carati garantito. 

SEDE SOCIALE | 
Parigi - Rue 6. Anber, 

Agenti General; 

Fraieili GUNURAND — 

Per cpr Partenza da Havre vgni Sabato 
viaggio in 7 giorni | 

i © |Partenza da S. Nazaire«il 9 d’ogni mese 
da Marsiglia il 12 
da Havre il 22 
da Bordeaux il 26 
da Havre il. 15 

. da Bordeaux il-17 
da S. Nazaire il.21 

LUIGI PETRACCO 
UDINE — Chiavris — UDINE 

REI ATI Li 

Assortimento candele di cera € 
torci a consumo, sia per processioni 
che per funebri. 

Prezzi modicissimi 

Per Colon .. .. 

Per Haiti....... 

Pil Messico . .( 

43. Pot qualunque schistimentu rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman., 22 24 
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Tidino — Tinozrafià Patson tà, 


